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B O L L E T T I N O U F F I C I A L E 
DELLA 

E P A R C H I A DI P I A N A DEI GRECI 
PUBBLICAZIONE BIMESTRALE 

D a l l a l e t t e r a p a s t o r a l e 
d e H ' E m . m o P a s t o r e d e l l ' A r c h i d i o c e s I 
d i P a l e r m o 

" Sursam corda „ 
In alto i cuori ! 

Figliuoli carissimi, 

P r ima ancora che la mist ica Nav i c e l l a fosse lanciata dal suo Noc ­

chiero D i v ino sull'immensità deg l i O c e a n i , e P i e t ro i l T imon ie re fedele 

avesse r icevuto i l comando d i sosp inger la in alto sui s e c o l i , in alto 

sulle dottr ine , sulle p a s s i o n i , sul le v icende umane , « Due in altum » 

(Lue. V , 4), già essa aveva esper imentato la furia dei maros i . Ne l l e luc i 

che a lbeggiano sulle tranqui l le acque del lago di T iber iade la C h i e s a 

nascente nei suoi Apos t o l i v iene sorpresa dal la tempesta, e per quanto 

g l i esperti remator i lott ino contro i l flutto rabbioso che ha già invaso la 

fragile barca, sono v int i dal lo sgomento e, con l 'accento disperato de l la 

dreghiera , gr idano : « S i gnore , sa lvac i , no i siamo perdut i ». 

A quel gr ido Gesù r isponde « U o m i n i di poca fede, perchè teme­

te ? » Sempre così: quando vac i l l a la F e d e , si dubita d e l l ' a m o r e . D a 

quel la pr ima tempesta che sconvo lge i l p i c co l o lago de l la G a l i l e a a m i ­

sura che la nav ice l la di P i e t ro avanza ne l l 'Oceano sconf inato, i ng rossa 

la proce l la . Ne i pr imi tre seco l i flutti di sangue minacc iano di sommer­

gere la C h i e s a nascente nel buio delle catacombe, e quando, ammantata 

del la po rpora dei suoi m a r t i r i , Essa si presenta nei F o r i imper ia l i e 

nelle maestose Bas i l i che per cantare l iberamente innanz i a l la Società 

r ing iovan i ta i tr ionf i del Redentore , più rabbiose si scatenano le pro­

cel le de l l ' e rrore e del le p a s s i o n i , de l lo sc isma e de l l ' eresia. Tanto ' in­

furia ta lora la tempesta da far temere non lontano i l naufragio . Il cu-
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mulo del le ing ius t i z i e , dei de l i t t i , del le iniquità ingrossa al punto da far 

dubitare de l l ' operare v i v o de l la G r a z i a . V i furono nel la stor ia ore sì 

' tr istamente buie da r icordare le tenebre del C a l v a r i o . In quelle ore fu­

neste sembrò che la G h i e r a dovesse tornare a r i fug iars i nelle Cata­

combe e fu udita perf ino la voce de l l ' empio numerare le poche ore di 

v i t a a l la Sposa di C r i s t o . P e r vent i s e c o l i , non ha pause la lotta con­

tro i d i scepo l i de l Maestro D i v i n o . Se sembra ral lentare in un settorej 

si r iaccende più v io l enta in un altro, alle persecuz ion i cruente, che un 

tempo facevano scempio dei c o rp i , ma mol t ip l i cavano le palme del mar­

t i r io , seguono o g g i , mol to più t e m i b i l i , le pe rsecuz ion i incruente éhe 

attentano alle anime e, con le apostasie, fan versare al la Ch i e sa le la­

g r ime più amare. M a furia di b a r b a r i , o r gog l i o di Re e d ' Impera to r i , 

audacia di avven tur i e r i che su l la terra mutarono i l destino dei popo l i , 

s ' infransero quale sch iuma contro lo scog l i o , e l ' ed i f i z io d iv ino , innal ­

zato su l la r o c c i a , che è P i e t r o , immobi l e g i gan tegg i a sui m a r o s i , nè 

l 'ungh ia del tempo valse a cancel lare lettera di quanto v i scrisse i l Re 

dei seco l i « N o n praevalebunt ». E a l l o r a . F i g l i u o l i C a r i s s i m i , perchè 

temere ? In alto i cuo r i ! nel la luce de l la s tor ia , ne l la luce del Vange l o , 

e, meg l i o ancora , ne l la luce dell'Eternità, r idest iamo la nostra Fede, e 

r iprend iamo con magg io re alacrità i l l avoro , adeguandolo a'ie nuove 

es igenze de l l ' o ra presente. 

Il C r i s t i anes imo non è la Re l i g i one del commodo e del piacere , 

ma del sacr i f i z io e del do lore . L a l e t i z ia che c i v ien data , dobbiamo 

accettar la come la st i l la d i rug iada necessaria perchè i l fiore non si 

i n c l i n i i nnanz i sera sul fragi le stelo. 11 cr is t iano sa di essere orfano 

su l l a terra, di essere esule in paese ost i le , non d iment i ca che la v i ta 

è combatt imento , che è marc ia faticosa per la conquista del C i e l o . E g l i 

sente tutto i l peso de l la g io rnata campale ma, ne l l ' asprezza del la lotta 

sente acu i rs i la nosta lg ia de l C i e l o e, ne l l ' agguato incessante dei nemic i 

v i s i b i l i e i n v i s i b i l i , r i co r re al Padre che è nei C i e l i , invocandone forza 

e sostegno. 

N e l flusso e r i f lusso del le umane v icende, persuasi che tutti g l i av­

ven iment i , anche que l l i che magg io rmente turbano la nostra r a g i o n e , 

si s vo l gono nel piano che la volontà forte e soave del l 'onnipotente ha 

predisposto fin da l l ' i n i z i o dei seco l i no i , senza tormentare le menti 

ne l la r i c e r ca di cause complesse e nel fare inut i l i p rognos t i c i , ch inando 

umilnientente i l capo innaz i ai d isegn i imperscrutab i l i dj Dìo, c i abban" 



doniamo f i l ialmente nelle Sue mani che, anche quando pun iscono , son 

sempre mani di Padre . Checché avvenga , è in noi un tesoro che nes­

suno può in t a c ca r e , e questo tesoro è l ' a n i m a nostra. Q u e s t ' a n i m a è 

creata per bearsi in D i o , e in L u i godrà in eterno. S t r ingendos i a D i o , 

da D io sarà baciata non già nel corso eff imero del la v i ta ind iv idua le o 

d'un per iodo s tor ico , ma per sempre, eternamente. 

L ' a n i m a cr is t iana accetta rassegnata le prove d i cu i r i conosce i l 

fine salutare, e, invece di perders i in vane lamentele, si studia di com­

piere con magg io re generosità e fedeltà i l p ropr io dovere , per affret­

tare la r i conc i l i a z i one d e l l ' i n d i v i d u o e de l la società con D i o che so lo 

potrà r istabi l i re la pace e 1' ordine- in un mondo così tremendamente 

sconvo l to . 

O g g i , come ie r i , come sempre, i l p e gg i o r d isord ine , per cu i popo l i 

e naz ion i vengono co lp i t i d a l l ' i r a d i v i n a , è dovuto al preva lere de l la 

mater ia sul lo sp i r i to . • 

Quando la carne, prendendo i l s o p r a v v e n t o , rompe o g n i freno à\ 

l egge morale, la co r ruz ione d i laga e p rovoca le immani catastrof i che 

arrestano ogn i progresso di civiltà. Perchè l ' i r ide d i pace torn i a b r i l ­

lare nei C i e l i rasserenat i , non basta r iaf fermare, ma occor re r is tab i l i re , 

assicurare, tutelare i supremi d i r i t t i del lo spir i to sul la carne, del la l e gge -

di D io sul capr i cc io de l l 'uomo. 

V o i , F i g l i u o l i c a r i s s i m i , c h e , nel le ore'più so lenni de l la P a t r i a , 

avete sempre dato mi rab i l i esempi di d i sc ip l ina e mai indie tregg iaste 

innanz i al dovere per quanto penoso esso apparisse al vostro sguardo , 

pront i a sacri f icare suH' ara de l la Pa t r ia o gn i vos t ro interesse part ico-

••lare, o gg i che la Pa t r ia fa appel lo a tutti i suoi f i g l i , v o i siete in g rado 

di meg l io comprendere la paro la c h e ' v i esorta a mort i f icare la carne 

perchè trionfi lo spir i to . A superare i g rand i c iment i o cco r rono anime 

di accia io e musco l i "d i ferro. Queste anime forti e generose si tempe­

rano nel sacr i f i z io , questi musco l i saldi e nerborut i si forg iano ne l l 'au­

sterità de l la v i ta. 1 tr ionfi del lo sp ir i to che dovranno garent i re i mag­

g i o r i tr ionf i de l la nazione non si conseguono che a p r e z z o d i sangue-

Qua lunque saranno le p r i v a z i on i e le sofferenze che in quest 'ora sto. 

r i ca v i saranno imposte dai supremi interessi de l la N a z i o n e , V o i , F i ­

g l i uo l i ca r i ss imi , le accetterete non solo romanamente ma cr is t ianamente , 

e v i studierete soprattutto di santi f icarle, facendone ogget to del sacr i f i c io 

quot id iano, che g i o rno e notte dovrà bruc iare su l l ' A l t a re de l S i gno r e . 



Il pro fumo del vos t ro sacr i f i z i o salirà al C i e l o quale soav iss imo incenso 

e ridiscenderà in bened i z i on i su tutti vo i e su l la Pa t r i a nostra ama­

t iss ima. 

Se la Ch i e sa Madre sempre pietosa, avendo r i guardo pei- la nostra 

fragilità ha dispensato, anche durante la Santa Quares ima , dal d ig iuno 

e da l l 'as t inenza, r iducendone 1' obb l igo al solo Mercoledì delle Ce n e r i 

e al Venerdì S a n t o , non per questo noi possiamo r i tenerc i d ispensat i 

dal la pen i t enza che, per noi peccator i , rappresenta la grande forza di 

esp iaz ione e di pur i f i caz idne . L a carne inferma non potrà reggere al­

l ' asprezza del d i g iuno , ma lo spir i to sempre pronto supplirà con altre 

p r i v a z i on i al dovere de l l ' esp iaz ione . Ne i campo spir i tuale , immensamente 

più vasto di quel lo materiale, noi po s s i amo , se v o g j i amo , raccog l i e re 

frutto abbondant iss imo d i peni tenza e di sant i f icaz ione. 

R i nunz i a r e ad una lettura f r i v o l a , al lontanare i l l ibro , i l romanzo 

galeotto che ins id ia la nostra pure z za , resp ingere i l g io rna le scritto per 

cor rompere mente e c u o r e , prefer ire le letture sante che aiutano a 

meg l io conoscere Iddio, a r i t r o v a r L o , ad ammi ra rLo , in tutte le opere 

Sue dalle più grand i alle più p icco le , frenare 1' avidità di tutto cono­

s c e r e , e anteporre a l la sc i enza del tempo que l la dell 'Eternità, sono 

queste le g rand i ast inenze del l ' inte l let to, che, innanz i al S i gnore , hanno 

magg i o r va lore che non le ast inenze mater ia l i . L a volontà che, insof­

ferente d i o gn i d i sc ip l ina e , sempre pronta al la r ibe l l ione doci le si 

p i ega al g i o g o de l la l egge e, con umiltà, si lasc ia guidare da un 'a l t ra 

volontà in cu i vede r i f lettersi la volontà di D i o , facendosi come Gesù ' 

obbediente s ino a l la C r o c e , offre un olocausto più gradito in C i e l o d i 

qualunque più aspro d i g iuno . Il cuore c h e , crudelmente trafitto nelle 

sue fibre più del icate, perdona generosamente, per amore del C roc i f i s so , 

0- che, i rret i to da folle passione, spe z za le rete e si l ibera da tutti queg l i 

affetti che mal si conc i l i ano co l l ' amore dovuto a "Dio, so lo padrone e 

sovrano dei cuo r i , c o l dovere de l l ' esp iaz ione esso compie opera pro­

fonda di pur i f i caz ione . 

Se v o i , F i g l i u o i i c a r i s s i m i , durante questa Santa Q u a r e s i m a , per 

essere più assidui ai Ca t ech i sm i , per attendere con magg io re d i l i g en za 

al lo studio delle verità r e l i g i o s e , l imiterete le vostre passeggiate ; se 

per recare conforto e so l l i evo a qualche fratello indigente e sofferente, 

r inunz iere te ad uno svago , ad uno spe t t a co l o , non sempre esente da 

per ico lo^ r icordate che tutte queste l im i taz i on i e r inunz i e profumate di 



Fede e di Carità, cost i tu iscono atti p rez ios i di mort i f i caz ione , di cu i i l 

B u o n D i o terrà conto per affrettare J ' o r a del le sue miser i cord ie . 

* * * 

I Pro fet i Isaia, G e r e m i a , E z e ch i e l e , Danie le e g l i a l t r i che ebbero 

la missione di r i ch iamare a peni tenza i l popo lo eletto e a l la osservan­

za del dovere i suo i oppressor i^ E g i z i a n i , A s s i r i , C a l d e i , non si stan­

cavano dal r ipetere che, nel sangue, avrebbero trovato , c o l cas t i go , 

anche la p ropr i a r i g eneraz i one . D i o non punisce che per guar i r e e 

salvare. L e naz i on i , come g l ' i nd i v i du i co lpevo l i , han b isogno del l 'e­

spiaz ione per r i f ior i re ; «succisa viresco» : l 'a lbero invecch iato r ing i o ­

vanisce con la pota. F intanto che i l seme del frumento non s i disfà 

nel la terra, è inuti le sperare la v i ta e la fecondità. Quanto più profon­

do sarà i l processo di maceraz ione sotterra, più abbondante e più sa­

por i to maturerà i l frutto. 

O g n i per iodo stor ico ha le sue pagine scritte co l sangue, che l'e­

ro ismo di ch i le scr ive converte in caratter i d 'oro. N o i o g g i , nel g ran 

l ibro del la P r o v v i d enza , siamo chiamati a scr ivere nuove pagine di 

. g l o r i a ; scr i v iamole in nobi le gara co i nostr i e ro i c i soldati e, al l o ro 

sacr i f ic io cruent iss imo, uniamo i l nostro fatto di austerità di v i ta e di 

s i l enz iose mor t i f i caz ion i , perchè più accetto sa lga i l comune sacr i f i c io 

innanz i al trono de l l 'A l t i ss imo . Operare e pregare fu l ' inv i to r i vo l t o a 

quanti mi l i tano tra le file d e l l ' A z i one Ca t t o l i c a Italiana, fin dal p r imo 

' momento che anche la nostra Italia entrò in guer ra . F i n o r a tutti avete 

offerto generosamente le vostre bracc ia , ovunque è stata richiesta* l 'o­

pera vost ra . Ebbene continuate a lavorare s i lenz iosamente senza pre­

tendere di g iud icare g l i avven iment i . Il nostro o r i z zon te è troppo l i ­

mitato, t roppa incer ta la nostra facoltà d i g iud icare . N o n spetta al sud­

dito discutere g l i o rd in i del s u p e r i o r e . . . al suddito incombe i l dovere 

d i obbedire . 

* * * 

E co l lavoro intensi f ichiamo la pregh ie ra . Se' dal le nostre preghie­

re no i non possiamo escludere i nemic i , r icordate , f i g l iuo l i ca r i , che 

la teo log ia cr is t iana impone di amare con amore di pred i l e z ione que l l i 

che sono a noi più v i c i n i e a noi son legat i da v inco l i stret t iss imi di 

Re l i g i one , di Pa t r ia , di sangue, d i cu l tura è d i t rad iz ione . 
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Pregh i amo innanz i tutto per i nostr i brav i e car i soldati . L e loro 

madr i , le l o ro sore l le , le (oro spose si preparano in questi g i o rn i a 

r innovare la Consac ra z i one delle Famig l i e al C u o r e Sacrat iss imo di 

Gesìi, perchè in questa sorgente inesaur ib i le di o gn i più ero ica virtù, 

anche i l f ig l io assente che combatte sui campi lontani , possa att ingere 

nove l l e energ ie per emulare i padr i che co l sangue più generoso 

consacrarono le g randez ze d' Ital ia. 

C i conceda i l Sacro C u o r e di Gesù di r ivedere le famigl ie a L u i 

consacrate r iprendere , con la f requenza dei p r im i cr i s t ian i , la v i a del 

Tabernaco lo . Ri f le t t iamo che la v i ta di famig l ia non si sv i luppa nel lo 

spaz io di un r istretto asi lo manufatto, ma nei g ran Tempio del lo sp i r i to 

accanto ag l i a l tar i , ove ogn i g i o rno scende l 'Autore de l la v i ta , per al i­

mentare e r is torare la v i ta che si l o go ra nel lo s forzo de l la lotta quo­

t id iana. 

Nessuna pregh ie ra potrà fare r i f ior i re la v i ta cr is t iana nelle nostre 

famigl ie quanto la Santa Messa . Pertanto la santa battagl ia ingagg ia ta 

dal le nostre A s so c i a z i on i per r i condurre le famigl ie cr ist iane alle sor­

gent i pur iss ime de l la v i ta , non può cons iderars i v inta p r ima che la 

Santa Messa abbia r ipreso i l posto centrale e dominante fra tutte le 

innumerevo l i e svar iat iss ime mani festaz ioni d i pietà. Veni te , f i g l iuo l i 

ca r i , tutti i g i o r n i , o per lo meno tutti i g i o rn i festivi ad ascoltare la 

Messa ed ascoltate la innanz i tutto con la pr imar ia intenz ione di com­

piere quel lo che rappresenta i l pr imo dovere di noi creature e cost i ­

tuisce lo scopo prec ipuo del santo sacr i f i z io , cioè l'Adorazione. Ado­

rare Iddio s ign i f i ca proc lamare la Sua Divinità, r i conoscere che E g l i 

è i l Supremo Dominatore e Padrone , e di L u i noi dobbiamo accettare 

con umiltà di mente i l domin io ed eseguire con docilità di volontà 

i comandi . U n i a m o c i al sacerdote celebrante, non solamente con la re­

c i ta di pregh iere , fossero anche tratte dal Messale che E g l i legge, ma 

pr inc ipa lmente eserci tando con lu i l 'atto sacerdotale. N o n vog l iate di­

ment icare che V o i pure siete sacerdot i , perchè, come V i r i corda l'A-^ 

posto lo San G i o v a n n i (Ap. X X , 6) i l Sangue di Nos t ro S i gnore Gesù 

C r i s t o ha fatto di v o i tutti sovrani e sacerdot i <s.eriint sacerdotes Dei 

et Christi, et regnabunt ciim illon. Nel l 'a t to di affidare al sacerdote 

i l pubb l i co minis tero nel la Ch i e sa , i l V e s covo a lu i r i vo l ge i l moni to 

solenne «Poiché sul l 'a l tare vo i r innovate i l mistero del la morte di No ­

stro S i gno re Gesù C r i s t o , fate di est inguere nelle vostre membra, tutt-. 



g l i ist int i v i z i o s i e i co lpevo l i desideri» (Pont. Rom. de ordin. pre-

sòfter.). Poiché dunque siete sacerdot i , ossia sacr i f i cator i , siate anche 

vi t t ime. L 'Apos to l o San Pao lo scr i vendo ai R o m a n ' , r i v o l g e v a l o ro la 

v i va esortaz ione : Obsecro itaque vos, fratres, per misericordiam 

Dei, ut extiibeatis cor por a vestra hosliam viventem, sanctam, Deo 

placentem, rationabile obsequium vestrum^ (Rom. XII, I). 

L 'Apos to l o delle gent i esorta a fare de l la nostra v i ta non sólo 

un'ostia santa, ma anche un omagg io rag ionevo l e a l l ' onor di D io . L a 

morte non è soltanto uno schianto v io lento che dobbiamo fatalmente 

subire, ma la rest i tuz ione al D i v i n Maestro di un dono che c i ha affi­

dato per la sua g l o r i a . Ques ta rest i tuz ione è un atto sacerdotale che 

n o i dobbiamo compiere in unione co l Supremo Sacr i f i c io di Nos t ro 

S ignore (3esù C r i s t o . Se c i r enderemo famil iar i questi concet t i , l ' idea 

terri f icante de l la morte e levata e nobi l iata , perderà per noi ogn i ter­

rore, e noi f iniremo per ripetere coU'ApostoIo S. Pao l o i l i-Desiderium 

habens dissolvi et esse cum Chi'istoy> (Philip. 1,23). 

Elevando le mani a l C i e l o v i ant ic ip iamo la più paterna del le be­

ned i z ion i , in nome del Padre , f i^el F i g l i u o l o f e del lo Sp i r i t o Santo, f 

A m e n . 

Dalla Nostra Residenza 11 Febbraio 1941 

t L U I G I C a r d . L A V I T R A N O 

Atti della S. Congregazione " Pro Ecclesia Orientale „ 

Là S a c r a Congregaz ione Or i en ta l e con resc r i t t o de l 30 genna io 
c. a., n . 8, 41 s i b en i gnava estendere a l l ' E p a r c h i a d i P i a n a dei g rec i 
la d ispensa d a l l a legge de l l ' a s t inenza e del d i g iuno duran t e i l co r r en te 
anno 1 9 4 1 , l i m i t a n d o l a a sol i due g i o r n i : i l p r imo mercoledì d i 
quares ima ^Mercoledì delle ceneri ) e i l Venerdì San to . 

T u t t i sono t enut i a compensare con preghiere , a t t i d i v o l o n t a r i a 
r i n u n z i a o d i carità que l l a mort i f icaz ione che sarebbe c o n g i u n t a a l l a 
legge d i spensata . 
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li c a n t o d e l l ' I n n o A c a t i s t o 
d u r a n t e l a G r a n d e Q u a r e s i m a 

N e l 1S03 p u b b l i c a i l 'officio d e l l ' I nno A c a t i s t o con i l testo greco 
e l a vers ione i t a l i a n a , quale deve comp ie r s i i l sabato precedente l a 
q u i n t a D o m e n i c a , i n d i c a n d o pure come v iene ce lebrato f r ammenta r i a ­
mente l a sera de l Venerdì o i l Sabato m a t t i n a del le qua t t r o p r ime 
Se t t imane de l l a g rande Q u a r e s i m a . 

D u e a n n i dopo v ide l a luce u n mio s t ad i o s tor ico- l e t te rar io ne l l a 
R i v i s t a Bessartoree. P o i molte r icerche e molte cont rovers i e suscitò 
que l famoso poema l i t u r g i c o sopra tu t to i n t o rn o a l l ' au to re che s c r i t t o r i 
a t t r i b u i s c o n o a me lod i d a l P a t r . Serg io s ino a l P a t r i a r c a Foz i o . Però, 
l a c r i t i c a i n t e r n a e que l l a dei t es t i sembrano confermare l ' op in ione , 
o r a più comune , che cioè l ' I n n o A c a t i s t o abb i a per compos i tore S. 
R o m a n o i l Me l ode e d a p p r i m a s i a stato assegnato a l l a Fes ta d e l -
l 'Bvangelismós (Annunz i a z i one ) . 

Ohecchè ne s i a , res ta i l fatto che que l celebre Inno s i a r imasto 
ne l l a pietà popo lare e no n cadde ma i ne l l ' ob l io o i n d isuso , come fu 
i l caso d i t a n t i poemi d i S . R o m a n o spa r i t i d a v an t i a l l ' impetuoso 
to r ren te dei c anon i . O n d e non deve recare merav i g l i a se da un se­
colo, du ran t e l a quares ima e prec isamente ne l l a s e t t imana duranite le 
q u a l i più f requentemente è ce l ebra ta l a festa d e l l ' A n n u n z i a t a , l a C h i e s a 
h a v o l a t o porre i n n a n z i l a devoz ione de l l ' I nno A c a t i s t o . 

Gene ra lmen te usa fars i i l venerdì de l le p r ime qua t t r o se t t imane 
d i Q u a r e s i m a d u r a n t e i l p i cco lo A p o d i p n o , essendo l ' uno e l 'a l t ro d i 
uso generale presso i fedel i . 

E s s e n d o P I n n o A c a t i s t o composto d i v en t i qua t t ro s tanze de­
nomina te i k i , e ra fac i le d i d i v i de r l o i n qua t t r o p a r t i d i sei i k i c i a ­
s c u n a , p a r t i che ch iamano s tas i . C i a s c u n a .stasi è preceduta da l 
C ano ne de l l a festa composto d a S. G i o v a n n i l ' Innogra fo . 

E c c o l a descr i z i one de l le C e r i m o n i e e de l modo d i cantare ca ­
none ed i k i , secondo l a consue tud ine od i e rna quando s i des idera da r e 
a que l l a devoz ione u n a forma so lenne. 

INNO ACATISTO UNITO CON L 'APODIPNQ MINORE 

a) Nei Venerdì de lk prime quattro Settimane 

I l Sacerdote r i v es t i s t o de l solo E p i t r a c h e l i o e s tando i n n a n z i a l l a 
S . M e n s a , i n t o n a Hvloghitós... Dóxa si... Vasilév Urànie... 
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Se i l Vescovo ass iste alPof f ic io d e l l ' A p o d i p n o (ass istenza che è 
ch i ama t a chorostasia), quest i d ice i l Vasilév Urànie dopo che i l S a ­
cerdote h a det to d a l V i m a Evloghitós. 

L ' A n a g n o s t a , cioè i l le t tore des ignato , d ice Trisaghion c on l ' i n ­
vocaz ione de l Sacerdote Òli sii estui ed i t re s a l m i , tu t t o come d 'o r ­
d ina r i o . 

I l Sacerdote funz ionante s ta sempre ne l V i m a , ma non deve 
r imanere i n n a n z i a l l ' a l t a re . 

D o p o la r e c i t a àe,\VAction tstin che segue i l Pistévo i l Co ro destro 
dà in i z i o a l Canone con l a \mma ode. L ' i r m o Anixo to stóma s enza 
a l c u n versetto o invocaz ione come t u t t i g l i a l t r i i r m i , mentre i t r o -
par i sono i n t e r ca l a t i da Iperaghia teotóke... du ran t e i l quale ognuno s i 
segna i n c h i n a n d o s i con devoz ione. Come sempre g l i u l t i m i due t ro -
pa r i i sono precedut i d a Dóxa e Ké nin. ìfon v i sono Catavasie: 

I l Co ro sinistro i n i z i a l a t e rza Ode , ma le u l t ime paro le d e l l ' u l ­
t imo t ropar io cioè tón sozoménon Panimnite sono cantate d a l C o r o 
destro. I n questo modo i l Co ro sinistro p r i n c i p i a l a q u a r t a Ode , ma 
esso c an ta le u l t ime paro le d i essa e così d i segui to c i ascuno de i due 
c o r i , l ' uno dopo l ' a l t ro , c om inc i a u n a ode senza r i p r e sa de l le u l t ime 
parole de l l ' a l t r o coro. 

Coro destro : l a 5^, l a 7», l a 9^ Ode ; coro s i n i s t r o : l a 6* e l 'b». 
T e r m i n a t o i l Canone , i l C o r o destro i n t o n a i l k o n t a k i o Ti iper-

mdcho c on tono l e n t o , i l coro s i n i s t r o can tando i l secondo verset to 
e così d i segui to c i a s c u n coro un verset to . 

A p p e n a in tonato i l k o n t a k i o , i l Sacerdote i ncensa l ' a l ta re ed i l 
v i m a , le s. i c on i e tu t t o i l popolo s ino i n fondo a l l a C h i e s a , come 
d i so l i to . R i e n t r a ne l S a n t u a r i o e i ndossa i l fe lonio , poi verso l a 
fine de l k o n t a k i o s i r e ca solo i n n a n z i a l l ' i cone de l l a P a n a g h i a . 

I n u t i l e agg iungere che s ino d a l l ' i n i z i o de l l a funz ione , ques ta i cone 
deve essere s ta ta esposta su l p rosk ine ta r i o destro . Se questo h a u n 
ba ldach ino deve essere accesa l a l a m p a d i n a che pende d a l l ' a l t o d i 
esso. A l t r i m e n t i arde l a cera , o l a l a m p a d i n a pendente , che è d i spos t a 
dietro i l p rosk ine ta r i o . L ' eoc l es iarca avrà c u r a d i portare l ' i ncens i e r e 
ardente con abbondante incenso , tu t t e le vo l te che occorre , m a deve 
teners i i n d i spar te . 

I l Sacerdote funz ionante dunque recatos i i n n a n z i a l l a S. Icone, 
t e rminato i co r i i l C a n t o de l K o n t a k i o , r e c i t a g l i i k i s u l tono de l 
Vange l o . 

S i nota che l a p r i m a frase Angelos Protostatis fino a ti Theotoko 
to chére s i r ipete tre vol te . T u t t i sono sces i da l l o s tas id i o , e r i m a n -



gono fuor i flao a l l a fine deg l i I k i . I n c h i n a n o i l capo e con pietà s i 
segnano c i a s c u n a del le tre vol te che è r^icitato Amjelos Protostatia, 
come i n appresso quando s i r ec i ta i l sa luto : Vhere Nimjì animfevte. 

Ques te paro le i l Sacerdote le ,d ice con piìi enfasi , nonché Alliluia 
d e l l ' i c q seguente. I l coro destro sub i to r ipete cantando i n tono 8" e 
con me lod ia s i Chero Animfecte che Alliluia. Ques t i r i t o rne l l i del 3° 
e de l -1° i k o sono r i p r es i t u t t i e due «lai coro sinistro e così d i se­
gu i t o . 

Ino l t re è d a osservate che i l Sacerdote d icendo Ghere J^imfi 
Animfevte e Alliluia i ncensa per t re vol te l ' I cone de l l a P a n a g h i a . A l l a 
fine la bac i a e r i en t r a solo nel v i m a , ove depone i l fe lonio meno i l 
p r imo venerdì. T u t t i tornano sag l i s tas id i i ed i co r i cantano ti iper-
macho un verset to c i ascuno . Così v iene r e c i t a t a ognuno dei qua t t r o 
venerdì una stas i d e l l ' I nno A c a t i s t o . Però b i sogna osservare che l a 
p r i m a frase d e l l ' u l t imo i ko de l la 4» s tas i : 0 panimnite Miter Uno a 
aghiotaton Logon è r ipe tu to d a l Sacerdote per tre vo l te , t u t t i i n c h i ­
nandos i e segnandos i , come sopra . 

L ' A n a g n o s t a d i t u r n o r ec i t a i l t r i s agh i on ecc., i l Sacerdote da l 
v i m a Oti su estin, l ' anagnos ta , i l k o n t a k i o n del Sabato seguente, cioè 
i l p r imo venerdì , que l lo d i S. Tedoro T i r one , nel venerdì del le tre 
se t t imane s e g u e n t i : Os aparchas, i\ venerdì : ti ipenuacho. 

Q u i n d i l ' A n a g n o s t a : K y r i e eléison 40 volte 0 en panti kerà... 
I l Sac . 0 Theùs iktirise imas e i l sèguito come n e l l ' A p o d i p n o n o r d i ­
na r i o , i l e t t o r i r ec i tando le o raz i on i a l l a M a d o n n a e a l Signore, con 
le a l t r e p icco le i n v o c a z i o n i . 

I l Sacerdote l ' A p o l i s i e quanto segue : 
Se invece s i è ne l l a prima settimana, p r i m a de l l ' A p o l i s i , i l Ce ­

lebrante i n t o n a Ke iper tu hitaxiothine e d a l l a P o r t a Spec iosa del 
v i m a c a n t a i l Vange l o . 

D i f a t t i i l T i p i k o d i C o s t a n t n i o p o l i (pp. 347-348) prescr i ve d i caai-
tare u n Vange l o ne l l ' apod ipno de l l a s e t t imana . Q u a l i sono quest i 
V a n g e l i ? B i s o g n a sapere che ne l l a p r i m a se t t imana de l la G r a n d e 
Q u a r e s i m a d a l lunedì a l venerdì t u t t a l a sera ha luogo nn-à. pannichis, 
oss ia v eg l i a n o t t u r n a . N o n essendo esegui ta questa nel le chiese seco­
l a r i , bensì ne i monaster i , a lmeno si legga i l Vange l o prescr i t to per 
que l l a parte d e l l ' o fBc ia tura . I l Vange l o d a cantare i l venerdì de l l a 
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p r i m a s e t t imana ai t r o va a l l a pag. I l i de l l 'Ed i z ione R o m a n a d e l l ' E - , 

vange l i a r i o . (1) • . 

F i n a l m e n t e , osservo che dopo l ' ec ten is che fa segu i to , a l l ' A p o ­

l i s i (piccola) de l l^Apod ipno , i l coro destro i n t o n a sopra tono va r i s i l 

K a u t a k i o Tin óreotita... D u r a n t e l ' esecuz ione d i ques ta t r opa r i o , c h i c -

r i c i e fedeli s i recano t u t t i i n n a n z i a l p rosk ine ta r i o ed i n c h i n a n d o s i 

devo tamente bac iano l a S. Icone. 

P o i conc lude i l Sacerdote con DPevehòn. 

b) L'Apodipno minore con l'Inno Acatisto intero 
i l 5 ° Venerdì di Quaresima 

E ' d 'uopo notare che l ' I nno A c a t i s t o può anche essere egui to n e l -

1' ortro de l Sabato seguente. A n z i questa man i e ra è più regolare e 

consona con i l r i to (Vedere Tr iod io ) . 

P e r i l popolo si u sa t u t t a v i a d i cantare l ' I nno A c a t i s t a con P A -

podipno minore , perchè verso sera i fedeli sono più l i b e r i d i f r equen­

tare l a Uhiesa . 

Beco le particolarità d a osservars i : 

Dopo VAxion esti, i l coro destro i n t o n a con tono va r i s i l t r opar i o 

To prostachten e lo r ipete i l coro d i s i n i s t r a . 

Q u i n d i , i l Sacerdote funz ionante s u l tono de l Vange l o c a n t a l a 

prima stasi ed osserva le r u b r i c h e come desc r i t t e sopra . 

Se invece assiste i l Vescovo , eg l i scende d a l para t rono con l ' o -

moforio e can ta l a p r i m a s tas i , finita l a qua le , bened ice i l i)opolo con 

i l solo t r i c e r i o , i l coro eseguendo l ' acc lamaz ione Ts polla eti. 

P o i s i dà in i z i o a l canone Anixo to stoma mu. D o p o la t e r za 

ode, s i can ta i l t ropar io Ti ipermacho verset to per verset to , come è 

stato detto sopra , ed i l Sacerdote r ec i ta l a 2» siasi. 

Dopo l a sesta ode, i l coro s in i s t r o c om inc i a Ti ipermacho s u l tono 

breve , eseguito come sopra e i l Sacerdote l a -3* stasi. S i m i l m e n t e 

dopo l ' u l t i m o t ropar io de l i a 9^ ode, s i c a n t a Ti ipermacho segui to d a l l a 

4* stasi. 

P o i s i c o n t i n u a 1' A p o d i p n o con i l t r i sag i o e dopo l a fine d e l -

l ' E k t e n i s , p r i m a d i Di ^evchón i l t r opar i o Tin oreotita c on l a v ene ra ­

z ione de l l a S. Icone. IEBOMONACO PLACIDO DB M E E S T E R O.S.B. 

(1) Se nell'apodipno degli altri giorni, non s i canta i l Vangelo della Panni-
chis, si potrà forse tralasciarlo anche i l venerdì sera. Ad ogni modo non si può 
sostituirlo con altra pericope del Vangelo nè in questo venerdì ne nei venerdì 
seguenti. S i cauta il Vangelo della Madonna soltanto nell ' officio del piccolo e 
del grande Canone di Maria SS. dal 1° al 14 Agosto. . 
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PICCOLA CRONACA 
( ' • — — 

* D a l 6 a l 19 gennaio s i sono svo l te i n Pa l a z zo A d r i a n o le 
S S . M i s s i o n i pred icate con successo da i P P . L a z z a r i s t i . R e l a t i v a ­
mente poca però l a par tec ipaz ione a l l a M e n s a E u c a r i s t i c a . 

* I l 26 gennaio s i c h i u d e v a ne l l a C h i e s a Conca t t edra l e d e l l a 
M a r t o r a n a l ' O t t a var io per l 'Unità con u n solenne Fonte f l ca le d i S. 
E . i l Vescovo A u s i l i a r e , a cu i ass is teva l ' E m . m o C a r d i n a l e P re la to 
O r d i n a r i o . P a r l a v a sull'Unità i l Rev .mo C a n . V i n c e n z o Savas ta . 

* D a l 2 a l 16 febbvaio avevano luogo le S S . M i s s i o n i i n C o n ­
tessa E n t e l l i n a pred icate ugua lmente da i R R . P P . L a z z a r i s t i . G r a n ­
de i l f rut to d i esse e numerss iss i rae le S S . C o m u n i o n i . 

Resoconto della Giornata Missionaria 1940 

S. Infanzia 
Piana dei Greci 
P a r r o c c h i a Ca t t ed ra l e — 

» S S . A n n u n z i a t a — 
» S. G i o r g i o .50 

Palermo 

S. Nicolò dei G r e c i (Mart .na ) — 

^ Mezzoiuso — 

Palazzo Adriano 12,60 

Contessa Entellina — 

8. Cristina Gela — . 

Tota le 62,60 

Suffragi perpetui Haccolte in Chiesa 

: —^ 85,10 
— 4,80 

300 30 

— . 19 -

— 37,20 

300 201,10 

Stampato nella Tipografia Pontificia i l 6 Marzo : 9 4 l - X l X 



Sac. Giovanni Miceli 

Le dispense ma^rimoniali 

M a n u a l e p r a M c o a d u s o d e l l e 
C u r i e e d e i P a r r o c i d ' I ta l ia 

p a g g . 2 9 4 L. 9 (per p o s t a L. 10) 

Deposito presso la Libreria e Tip. Pontificia 
« Letture Domenicali » - Via Celso 129 - Palermo 

Siamo s i cur i che i l l ibro tornerà di mass ima utilità al C l e r o Ita­
l iano e facciamo vo t i che esso v enga acquistato da tutte le C u r i e Ve ­
scov i l i , dai P a r r o c i ed anche dai sempl i c i sacerdot i , i qua l i , pur non 
essendo in cura d 'anime, non possono tuttavia es imers i dal conoscere 
con esattezza questa mater ia , che è parte indispensabi le de l l o ro mi­
nistero. 

U n altro fattore di praticità non trascurabi le è dato dal le Appen ­
d i c i , che contengono va r i document i e numeros i formular i ; quest i u l ­
t imi da usarsi nel le domande, da inv iare dai P a r r o c i ai V e s c o v i e dal le 
C u r i e al la Santa Sede, e ne l l ' esecuz ione dei Resc r i t t i . 

(Monitore Ecclesiastico - Roma) 




